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Con il sostegno della Regione Emilia-Romagna LR 15/2018 

	

	
	

	

OGGETTO	
Nuovo	Piano	Urbanistico	Generale	|	Formulazione	di	strategie	e	tattiche	condivise	con	la	comunità,	

coerenti	con	gli	obiettivi	posti	dalla	nuova	legge	urbanistica	regionale	(LR	24/2017):	

	

• contenere	il	consumo	di	suolo	quale	bene	comune	e	risorsa	non	rinnovabile	che	esplica	funzioni	e	

produce	servizi	ecosistemici,	anche	in	funzione	della	prevenzione	e	della	mitigazione	degli	eventi	di	

dissesto	idrogeologico	e	delle	strategie	di	mitigazione	e	di	adattamento	ai	cambiamenti	climatici;		

• favorire	la	rigenerazione	dei	territori	urbanizzati	e	il	miglioramento	della	qualità	urbana	ed	edilizia,	

con	particolare	riferimento	all’efficienza	nell’uso	di	energia	e	risorse	fisiche,	alla	performance	

ambientale	dei	manufatti	e	dei	materiali,	alla	salubrità	ed	al	comfort	degli	edifici,	alla	conformità	

alle	norme	antisismiche	e	di	sicurezza,	alla	qualità	ed	alla	vivibilità	degli	spazi	urbani	e	dei	quartieri,	

alla	promozione	degli	interventi	di	edilizia	residenziale	sociale;		

• tutelare	e	valorizzare	il	territorio	nelle	sue	caratteristiche	ambientali	e	paesaggistiche	favorevoli	al	

benessere	umano	ed	alla	conservazione	della	biodiversità;		

• tutelare	e	valorizzare	i	territori	agricoli	e	le	relative	capacità	produttive	agroalimentari,	

salvaguardando	le	diverse	vocazioni	che	li	connotano;		

• contribuire	alla	tutela	ed	alla	valorizzazione	degli	elementi	storici	e	culturali;						

• promuovere	le	condizioni	di	attrattività	per	lo	sviluppo,	l’innovazione	e	la	competitività	delle	

attività	produttive	e	terziarie;		

• promuovere	maggiori	livelli	di	conoscenza	del	territorio	e	del	patrimonio	edilizio	esistente,	per	

assicurare	l’efficacia	delle	azioni	di	tutela	e	la	sostenibilità	degli	interventi	di	trasformazione.	

	

	

	



OBIETTIVI	
• Coinvolgere	la	comunità	nelle	scelte	strategiche	e	tattiche	di	governo	del	territorio,	valorizzando	la	

presenza	di	generazioni	e	culture	differenti,	i	punti	di	vista	sui	diversi	temi,	le	realtà	sociali	organizzate	e	

i	singoli	cittadini.	

• Esplicitare	e	condividere	informazioni	e	saperi,	senso	e	significato	dei	luoghi,	storia	e	tradizioni,	

elementi	identitari,	aspettative	e	interessi.	

• Stabilizzare	la	conoscenza	sia	tecnica	che	comunitaria	all’interno	di	un	quadro	condiviso.	

• Confrontarsi	sugli	obiettivi,	le	alternative	considerate,	le	scelte	e	i	possibili	effetti	sul	territorio	delle	

proposte	individuate.	

• Orientare	la	pianificazione	affinché	promuova	la	sostenibilità	ambientale	rispondendo	alle	esigenze	

della	comunità.	

• Migliorare	complessivamente	la	qualità	dell’azione	progettuale	attraverso	l’apprendimento	collettivo	e	

il	confronto	creativo	su	proposte	anche	inedite.	

	

RISULTATI	
Condividere	con	la	comunità	la	proposta	di	Piano	Urbanistico	Generale	(PUG),	partendo	dalla	

formulazione	della	strategia	per	la	qualità	urbana	ed	ecologico-ambientale.	

 

Attraverso	 la	 strategia	 per	 la	 qualità	 urbana	 ed	 ecologico-ambientale,	 il	 PUG,	 persegue	 l’obiettivo	 di	 rafforzare	

l’attrattività	e	competitività	dei	centri	urbani	e	del	territorio,	elevandone	la	qualità	insediativa	ed	ambientale	tramite:	

la	 crescita	 e	 qualificazione	 dei	 servizi	 e	 delle	 reti	 tecnologiche,	 l’incremento	 quantitativo	 e	 qualitativo	 degli	 spazi	

pubblici,	 la	 valorizzazione	 del	 patrimonio	 identitario,	 culturale	 e	 paesaggistico,	 il	 miglioramento	 delle	 componenti	

ambientali,	 lo	 sviluppo	 della	 mobilità	 sostenibile,	 il	 miglioramento	 del	 benessere	 ambientale	 e	 l’incremento	 della	

resilienza	del	sistema	abitativo	rispetto	ai	fenomeni	di	cambiamento	climatico	e	agli	eventi	sismici.		

La	strategia	indica	i	criteri	e	le	condizioni	generali	che,	specificando	le	politiche	urbane	e	territoriali	perseguite	dal	piano,	

costituiscono	il	quadro	di	riferimento	per	gli	accordi	operativi	e	per	i	piani	attuativi	di	iniziativa	pubblica.		

In	particolare,	la	strategia	fissa	gli	obiettivi	generali	del	PUG	in	riferimento:		

• ai	livelli	quantitativi	e	qualitativi	del	sistema	delle	dotazioni	territoriali,	delle	infrastrutture	per	la	mobilità	e	dei	

servizi	pubblici	da	realizzare	nel	territorio	comunale;		

• al	 grado	 di	 riduzione	 della	 pressione	 del	 sistema	 insediativo	 sull’ambiente	 naturale,	 di	 adattamento	 ai	

cambiamenti	 climatici,	 di	 difesa	 o	 di	 delocalizzazione	 dell’abitato	 e	 delle	 infrastrutture	 a	 rischio	 e	 di	

miglioramento	della	salubrità	dell’ambiente	urbano,	anche	grazie	all’attuazione	delle	misure	di	compensazione	

e	di	riequilibrio	ambientale	e	territoriale	e	alla	realizzazione	e	al	potenziamento	delle	dotazioni	ecologiche	e	

ambientali.	


